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`L’imprenditore
accusato di stalking
da Lara Comi (Fi)

JESOLO

Giovanni Bernardini può la-
sciare il carcere. Ieri pomerig-
gio il gip ha accolto l’istanza di
scarcerazione presentata dal
suo legale, l’avvocato Pierpao-
lo Alegiani. Dopo oltre dueme-
si di carcere preventivo a Lec-
co, il 47enne imprenditore jeso-
lano, ex candidato a sindaco
con Sel nel 2012 e accusato di
stalking dall’europarlamenta-
re Lara Comi di Forza Italia, ha
potuto fare ritorno a Jesolo
mentre il prossimo 7 dicembre
dovrà ritornare in tribunale a
BustoArsizio, per l’udienzadel
processo. Nel tardo pomerig-
gio di ieri, appena informati, i
suoi genitori sono partiti alla
volta della città lombarda per
attenderlo all’uscita dal peni-
tenziario. Il suo arresto era
scattato a fine settembre, al
campo sportivo di Lecco, dove
era in programma una partita
di beneficenza con lanazionale
delle parlamentari, tra le quali
c’era anche Lara Comi alla qua-
le Bernardini voleva consegna-
re un anello con brillanti. Ma
una volta arrivati sulle tribune
è stato subito riconosciuto da-
gli agenti della Digos e per que-
sto bloccato e poi arrestato. Ar-
rivando a Lecco lo jesolano ave-
va infatti violato un provvedi-
mento del Tribunale di Busto
Arsizio che dalla scorsa estate
gli vietava di avvicinarsi all’eu-
rodeputata. In queste settima-
ne laComihaparlatodi “finedi
un incubo” e di continui appo-
stamenti, tanto da presentare

delle denunce. Bernardini al
proprio legale ha invece spiega-
to di provare un sentimento
sincero nei confronti dell’euro-
parlamentare, di averla cono-
sciuta ad una convention politi-
ca e di aver partecipato ad alcu-
ni incontri pubblici ai quali ve-
niva invitato attraverso Face-
book. «Nell’istanza di scarcera-
zione – spiega l’avvocato Ale-
giani, che negli ultimi giorni si
è recato più volte nel tribunale
di Busto Arsizio per ricostruire
la vicenda –ho sottolineato che
Bernardini non è assolutamen-
teunapersonapericolosa e che
non è in grado di fare del male.
Anche per questo si è reso di-
sponibile, se verrà ritenuto op-
portuno, a seguire un percorso
psicologico».

G.Bab.

VENETO ORIENTALE

Raffiche di colpi tra Veneto e
Friuli Venezia Giulia, l’Arsenio
Lupin del Nordest finisce in car-
cere.
Il PmFederico Facchin ha in-

fatti disposto la carcerazione
per Eduard Trushi, il 32enne al-
banese fermato l’altro giorno
dai Carabinieri, come indiziato
di delitto.
Sono decine i colpi che il plu-

ripregiudicato albanese avreb-
be messo a segno tra le provin-
cie di Pordenone, Venezia e Tre-
viso.
L’uomo, che ha sempre agito

con il fratello gemello Edmond
che è in carcere per scontare
una pena definitiva, non si era
perso d’animo continuando le
scorribande tra le abitazione di
mezzonordest.
A Eduard Trushi sono arriva-

ti i carabinieri di Sacile, diretti
dal maggiore Michele Grigolet-
to, dopo essersi confrontanti
con i colleghi di Portogruaro
agli ordini del maggioreMiche-
leLaghi.

COLPI
AConcordiaSagittaria infatti

era stata ritrovata un’ auto ru-
bata a Zenson l’altra notte,

quando dopo tre furti in abita-
zione era sparita anche unaNis-
san Micra di un 37enne da via
San Pietro. Gli investigatori
dell’Arma sono riusciti ad inter-
cettare la Nissan pedinando
Trushi fino al centro commer-
ciale “Cone” di Conegliano, ar-
restandolo per la ricettazione e
per le lesioni e minacce ai cara-
binieri.
Per gli investigatori non è sta-

to semplice cercare le prove dei
colpi consumati da “Lupin”, co-
me viene oramai chiamato
nell’ambienteproprio per il suo
passato per i furti tra le abita-
zioni.

L’uomo ed il fratello hanno
infatti un dnamolto simili, tan-
to damettere in difficoltà le for-
ze dell’ordine che puntano a
consegnare alla Giustizia i mal-
viventi.

Grazie però alle telecamere
disseminate tra le province di

Venezia, Pordenone e Treviso, i
carabinieri sono riusciti a sco-
prire almeno una quindicina di
colpi in una sola settimana: ad
Aviano la notte del 17 ottobre
con 8 abitazioni svaligiate, 3
furti a Ceggia la notte del 21 otto-
bre, 1 furto a Zenson di Piave il
22 ottobre, 2 furti in abitazione
a La Salute di San Stino di Li-
venza la notte del 23, oltre alla
ricettazione dell’autovettura
Audi A4 asportata a Casale sul
Sile il 15 ottobre e alla Nissan
Micra rubata mercoledì a Con-
cordia.

Per il Pm l’uomo è pericolo-
so, nel senso che potrebbe con-
tinuare a rubare. C’è poi il ri-
schio di fuga, dato che Eduard
Trushinonhaunaabitazione.
Per lui quindi si è reso neces-

sario il trasferimento in carce-
re.
Gli investigatori intanto con-

tinuano le indagini. Pare infatti
che i furti commessi da “Lupin”
sianomolti altri.
Solo le indagini lo accerteran-

no.
MarcoCorazza
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SAN DONÀ

Stavolta èLegacontroLega, il
tema resta la suddivisone dei re-
parti tra gli ospedali di San Do-
nàePortogruaro.
Da una parte Massimo Sensi-

ni (Lega) sindaco di Fossalta e
vicesindaco della Cittàmetropo-
litana, dall’altra Alessandra Za-
nusso, capogruppo del Carroc-
cio nel consiglio comunale di
Portogruaro chemartedì ha pre-
sentato unamozione (poi ritira-
ta) attaccando il politico fossalti-
no per difendere l’ospedale di
Portogruaro e dichiarandosi
pronta ad «andare contro il San-
donatese.
Nonmi interessa il colore del-

la bandiera, guardo almio terri-
torio e dico a Sensini di pensare

al suo».
Oltretutto la mozione è stata

ritirata su richiesta della mino-
ranza per alcune correzioni, in
modo da venir votata all’unani-
mitànella prossima seduta.
«Un’azione politica di bassis-

simo livello politico che grida
vendetta - ribatte Sensini – Quel-
le di Zanutto sono farneticazio-
ni, in un contesto dove il centro
nascite portogruarese non ri-
spetta i livelli minimi per resta-
re aperto e duemedici si sono li-
cenziati di recente.
Ribadisco che continuo a vo-

lere il reparto di neurologia a
San Donà, come previsto dalle
schede regionali.
Ma l’importare è capire che

non stiamo parlando di una ge-
lateria.
Per il temadella sanità si deve

lavorare in funzione di un terri-
torio che è pur sempre collega-
to.
Nessuno sopravvive da solo e

bisogna darsi una mano, non
combattersi; l’eccellenza a cui
puntare riguarda un’area vasta,
non solo San Donà o Portogrua-
ro».
Sensini annuncia che punte-

rà i piedi anche nella Conferen-
za dei sindaci «monopolizzata
dal Portogruarese che diventa li-
mitante.
Quello che mi lascia perples-

so è questo modo di procedere
che non porta a nulla. Bisogna
che il Sandonatese prenda le re-
dini per poter superare questi
campanilismi e ragionare in ter-
mini di area vasta».

D.D.B.
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IL 7 DICEMBRE
TORNERA’
A BUSTO ARSIZIO
PER L’UDIENZA
DEL PROCESSO
A SUO CARICO

IN MANETTE Finisce in carcere il 32enne albanese soprannominato Arsenio Lupin

SAN DONA’

L’ospedale

AggiudicatoalladittaFratelli
DemoCostruzionidiSummaga
l’appaltodei lavoridellapista
ciclopedonaleTorrediMosto-
Staffolo lungo laprovinciale 57.
Sette leditteconcorrenti e la
FratelliDemooffrendoper i
lavori571. 275euroha
prevalso, suunabased’astadi
650milaeuro, rispettivamente
suCostrzioniManzato,Anese,
BattistonViottorino,Bellomo
Costruzioni, ImpresaPalesee
Adracos.Considerati l’Ivaal
10%egli oneridella sicurezza

restanocirca20mail euroda
investireperulterioriopere
connesse.Laconsegnadei
lavorièprevistaper iprimidi
dicembre;ultimazioneper fine
primavera.Lapistasorgerà, in
virtùdella collaborazione tra
ComunediTorrediMostoe
ConsorziodiBonifica. alposto
dellacanaletta, saràrealizzata
unacondottasotteraneaallo
scopodipompareacqua
d’irrigazioneconunsistemadi
sollevamentodaRivaZancana.
(M.Mar)

Pista ciclopedonale a Staffolo

Torre di Mosto

Riaperto lospaziogioco“La
Gioconda”, adisposizione
delle famiglie come luogodi
socializzazioneedi
aggregazionedoveadulti,
bambiniedoperatori
possono interagire, giocare,
parlare, leggere,discutere,
imparare, svolgere insieme
attivitàmanuali, espressivee
motorie. Si trattadiun
serviziopropostoe finanziato
dall’assessoratoallepolitiche
sociali, in collaborazionecon
lacooperativasociale “Grillo

Parlante”.Lo“spaziogioco”,
ospitatoall’internodell’asilo
nido“Minimondo”, èuna
strutturaaccogliente, dotata
diampi spazicolorati e
attrezzatapervari tipi di
attività, siaper ipiccoli che
pergli adulti”. Le famiglie
possonoaccedereal servizio
neigiornidi lunedì,
mercoledìevenerdì, dalleore
15.30alleore 18.30esarà
attivo finoal 13maggio2018,
perpoi riprenderea
settembre.

“La Gioconda” riapre al Minimondo

Jesolo

TRE FURTI A CEGGIA
SOLO NELLA NOTTE
DEL 21 OTTOBRE:
DUE GIORNI DOPO
“VISITATE” DUE CASE
A LA SALUTE

IMPRENDITORE

Giovanni Bernardini

Istanza accolta
Bernardini
lascia il carcere

Difesa degli ospedali, è Lega contro Lega

MUSILE

Richiamo dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazio-
ni (Agcom) al Comune di Musi-
le per lo striscione sul referen-
dum per l’autonomia del Vene-
to del 22 ottobre scorso, affisso
sulla facciata del municipio.
Una decisione dell’amministra-
zione comunale che era sem-
brata propagandistica e per di
più era risultata una violazione
delle disposizioni di legge, tan-
to che l’Agcomaveva prefigura-
todelle sanzioni per il Comune.
Che però non ci sono state. Il
problema è stato sollevato dal
gruppo d’opposizione “Insieme
per Musile”. «L’iniziativa della
Giunta, approvata il 30 agosto

scorso - ha spiegato il sindaco
Silvia Susanna – era rivolta uni-
camente ad informare sulla
consultazione referendaria.
Questo abbiamo risposto al ser-
vizio per la comunicazione del
Consiglio regionale. Nel mo-
mento in cui l’Agcom, il 25 otto-
bre scorso, ci ha inviato la co-
municazione del provvedimen-
to ritenendo che l’affissione del-
lo striscione non rientrasse nel-
le attività di comunicazione isti-
tuzionale previste dalla norma-
tiva, ci siamoadeguati aquanto
ordinato dall’Agcom ed abbia-
mo pubblicato sul sito istituzio-
nale del Comune quanto richie-
sto, proprio per evitare l’even-
tuale sanzione. Che quindi non
è stata applicata».

E.Fur.

Striscione sul referendum
L’Agcom richiama il Comune

San Donà Jesolo

Quindici colpi in sette giorni
`Finisce in manette l’Arsenio Lupin
del Nordest: a ottobre furti a raffica

`Raid nel Sandonatese, Portogruarese
e nelle province di Pordenone e Treviso
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